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CAMPIONI D’INVERNO 

C 
i eravamo lasciati ancora in attesa 
dell’ufficialità.  Quando abbiamo gioca-
to la gara contro il Pavarolo, mancava 
ancora il 

recupero tra LG Tri-
no e Pontdonnaz. Il 
pareggio che ne è 
scaturito, ci ha con-
sacrati Campioni 
d’Inverno. Al terzo 
anno assoluto di Ec-
cellenza, lo Stresa 
raggiunge un risulta-
to che entra negli 
annali. Il primato in 
classifica consente ai 
Blues di fregiarsi del 
titolo onorifico che 
decreta la vincitrice 
del girone di andata. 
Lo sappiamo, da og-
gi inizia un altro cam-
pionato. Durante la finestra del mercato inverna-
le, molte delle nostre avversarie hanno effettua-
to colpi  più o meno ad effetto, tesi a migliorare 
gli organici o a correggere mancanze che, sulla 
carta, non potevano essere prevedibili. E così og-
gi incontriamo un Lucento diverso dalla squadra 
con la quale abbiamo esordito in questa stagione 
e così sarà domenica dopo domenica. Lo Stresa 
sul mercato ha liberato dei giocatori che si sono 
accasati altrove e ha acquisito le prestazioni 
sportive di Luc Piaia, classe 1997, che va a tampo-
nare l’assenza di Scienza. I nostri Blues hanno 

lavorato quasi senza sosta durante la pausa nata-
lizia,. Combattendo anche la neve e il gelo che 
sono comparsi negli ultimi giorni dell’anno e che, 

da sempre, nei dilettanti, 
sono forieri di problema-
tiche che spesso fanno 
rallentare la ripresa della 
preparazione. Ma grazie 
al lavoro sui campi sia da 
parte dei dirigenti Blues 
per lo stadio Forlano, 
che da parte dei dirigenti 
del CSI Paruzzaro, che ci 
ospita durante il lavoro 
settimanale, il lavoro di 
Galeazzi è continuato 
senza sosta. Una squa-
dra che ha ancora fame, 
che vuole lasciare il se-
gno in questo campiona-
to, che ha voglia di to-
gliersi qualche soddisfa-

zione. Nessuno fa proclami, si procede passo do-
po passo da qui verso la fine.  Di fronte a noi 17 
battaglie, che di certo combatteremo uniti e con 
o stesso spirito agonistico che ci ha contraddi-
stinti fin qui. Un grazie particolare va a voi, i no-
stri tifosi, perché ci avete fatto sentire sempre il 
vostro sostegno, il vostro calore. Siamo tutti in-
sieme proiettati ad ottenere sempre il meglio. 
Tutti quanti noi, tutti quanti voi: onoriamo i colo-
ri di questa maglia.  

#weareblues 
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CAMPIONATO DI ECCELLENZA 

STRESA - LUCENTO 

L 
a breve pausa per le festività Natalizie ha 
consegnato allo Stresa il titolo di Campione 
d’Inverno. I recuperi delle avversarie, infat-
ti, hanno portato buone notizie per i Blues 

che hanno così festeggiato il risultato più alto rag-
giunto nella storia della Stresa Sportiva. Ma la gioia 
per il primato ha lasciato subito il posto al lavoro sul 
campo. I nostri 
Blues si sono ferma-
ti solo durante le 
feste comandate, 
continuando il per-
corso di allenamen-
to sui campi a dispo-
sizione di mister Ga-
leazzi. Il girone di 
andata si è chiuso 
con la vittoria con-
tro il Pavarolo allo 
stadio Forlano e, 
proprio lo stadio 
della cittadina bor-
romaica, sarà il tea-
tro anche per l’apertura del girone di ritorno. 
L’avversario di giornata è il Lucento, distante 15 pun-
ti in classifica. 15 sono anche i punti  conquistati nel-
le ultime 6 giornate, da quando in panchina si è se-
duto il nuovo allenatore, Davida Nastasi. Un passato 
da calciatore con le maglie di Asti, Pinerolo, Pro Set-
timo, Sommariva Perno, Borgosesia e Sestrese. Da 
allenatore ha fatto il debutto nella scorsa stagione 
sulla panchina di Racconigi ottenendo il secondo 
posto nel campionato di Prima categoria, girone F. Il 
suo avvento ufficiale risale al 6 novembre, dopo che 
la squadra era stata guidata per due giornate dal DG 
Gianfranco Maione: in quelle gare il Lucento ha rac-
colto due pareggi per 1-1, il primo contro il Settimo 
Torinese e il secondo in casa contro l’Orizzonti Uni-
ted. L’avvento in panchina di Nastasi ha fatto segui-

to alle dimissioni dell’allenatore Alessandro Goria 
che nelle prime 9 giornate aveva ottenuto soltanto 
4 punti. Dopo le prime 6 partite, tutte perse, c’è sta-
ta la vittoria 1-0 sulla Ro. Ce., il pareggio 1-1 a Baveno 
e la sconfitta interna per 2-0 contro la Juve Domo. Il 
nuovo corso ha portato immediatamente un cambio 
radicale con i pesanti successi per 4-0 a Piedimulera 

e il 4-1 nel derby 
interno con il Pava-
rolo. Il magic 
moment è prose-
guito fino al 26 no-
vembre battendo 2
-1 sempre al 
“Riconda” di Corso 
Lombardia il Pont 
Donnaz. Unica bat-
tuta d’arresto si è 
verificata la prima 
domenica di dicem-
bre con la sconfitta 
per 5-2 a Borgover-
celli. Le ultime due 

giornate sono coincise con altri due exploit: 3-2 ai 
danni del Verbania e 2-1 in trasferta ad Alice Castello. 
Questi risultati hanno permesso di virare a metà 
campionato in undicesima posizione con 21 punti. 
Sono 24 le reti segnate e 28 quelle incassate. Miglior 
realizzatore è Amedeo con 5 gol, a seguire Chiatelli-
no con 4, Le Pera e D’Alessandro con 3, Caputo e 
Martorano con 2, un gol ciascuno per Dicembre, 
Ferlazzo, Lo Giudice e Romagnoli. Inoltre 
un’autorete a favore del difensore Palmieri 
dell’Arona. 
Della squadra che l’11 giugno ha perso ai calci di rigo-
re la finale play off di Promozione con il Cavaglià, 
poi  ripescata a luglio, sono stati confermati i portie-
ri Ivan Dinocca (1988) e Giampiero Cecconello 
(2000), i difensori Francesco Bertinetti (1995), Davi-



 

de Cortellazzo, Andrea Pili e Alessandro Radin, tutti 
nati nel 1998, Alessandro Lo Giudice (1999), il cen-
trocampista Simone Riva Governanda (1998) e gli 
attaccanti Andrea Dicembre (1999), Simone Ferlaz-
zo (1998), Emanuele Filograno (1998) e il 
trentottenne attaccante Antonio Le Pera, assente 
per squalifica nella sfida di andata decisa da un col-
po di testa di Faraci dopo 11 minuti. 
Le new entry sono rappresentate dai difensori Dani-
lo Cellamaro (1984 dal Pavarolo), Andrea Frattin 
(1989 dal Cenisia). Completamente rinnovato il cen-
trocampo con gli innesti di Antonio Caputo (1999 
dallo Sporting Rosta), Jacopo Chiatellino (1991 dal 
Corneliano Roero), Andrea Colombano (1995 dal 
Collegno Paradiso), Andrea Manieri (1996 dai cune-
esi del Benarzole), Marco Nicolini (1992 dal Setti-
mo), William Romagnoli (2000 dal Chisola). In attac-
co Matteo Roberto Amedeo (1994 dagli Orizzonti 

United) e Marcello Martorano, ventunenne dalla 
Sportiva Nolese. A dicembre sono arrivati il difenso-
re Gianluca Roccia dagli Orizzonti United e 
l’attaccante Fabio D’Alessandro, classe ’93 dal Cor-
neliano. Quest’ultimo è stato decisivo l’anno scorso 
contro lo Stresa nelle due sfide con la maglia del Pa-
varolo e già autore di 3 reti decisive nelle due partite 
disputate con la nuova squadra, che annovera nel 
proprio palmares anche il titolo regionale Juniores 
conquistato a fine aprile. I  giocatori, Caputo, Cecco-
nello e Lo Giudice  giovedì 11 gennaio prenderanno 
parte allo stadio dell’Atletico Torino in via Palatucci 
al terzo raduno della rappresentativa di categoria, 
allenata da Franco Giuliano, al quale prenderà parte, 
come già successo lo scorso 21 dicembre, il terzino 
borromaico Lorenzo Finetti, che però contro il Lu-
cento, a causa di una squalifica, sarà costretto a se-
guire i suoi compagni dalla tribuna del “Forlano”. 

E 
rano passate solo tre settimane dalla 
debacle della Nazionale italiana ai Mondiali 
Brasiliani nel giugno 2014. Il 15 luglio, con 
un colpo ad effetto, Antonio Conte lascia la 

Juventus per accomo-
darsi sulla panchina 
azzurra nel delicato 
ruolo di Ct nazionale. Il 
colpo non trovò impre-
parata la Juventus che 
dal cilindro magica-
mente estrasse il no-
me di Massimiliano 
Allegri, uscito da soli 
sei mesi, esonerato, 
dall’avventura con il 
Milan. In extremis, ri-
spetto ai tempi di pre-
parazione delle squa-
dre professionistiche, Allegri si trovò a guidare i pri-
mi allenamenti e il 25 luglio, nella prima uscita in a-
michevole a Vinovo, l’avversario scelto fu il Lucento, 
che allora militava nel campionato di Eccellenza, 
girone B. Molti dei giocatori del Lucento erano in 

vacanza, così venne affidato a Mario Gatta, allora 
sulla panchina del Gassino, il compito di allestire una 
selezione di giocatori per la partita. 
Ne scaturì un risultato a sorpresa, con il successo 

della squadra di Eccel-
lenza per 3-2. Aprì le 
marcature Gianluca 
Coppo, della Biellese, 
poi doppietta di Fernan-
do Llorente, ma alla 
mezzora della ripresa 
Alberto Cavazzi golea-
dor per molti campiona-
ti con la maglia del La-
scaris e quell’estate pas-
sato al Cavour a fare 
coppia con Alessandro 
Cretazzo, che a quattro 
minuti dalla fine confe-

zionò un’impresa che seppure in una partita amiche-
vole del calcio estivo, rimarrà nella storia con prota-
gonista anche il trentenne figlio d’arte Alessandro 
Bettega. 

 

QUANDO IL LUCENTO BATTEVA LA JUVE 




